
Trenta nuove presse per i Playmobil
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height="82" />L'ordine è arrivato a Sumitomo (SHI) Demag dalla tedesca geobra
Brandstätter.</p>
17 gennaio 2011 06:41

Geobra Brandstätter, società tedesca che produce giocattoli in plastica, ha
ordinato al costruttore tedesco Sumitomo (SHI) Demag trenta presse ad
iniezione con azionamento idraulico Systec 25-120 per lo stabilimento di
Dietenhofen.

Trasformate 15mila tonnellate di plastica. Avviata nel 1969, questa fabbrica produce circa il
60% dei giocattoli Playmobil a livello mondiale (un secondo impianto è in funzione a Malta). Il
sito occupa un'area di oltre 250.000 mq, dei quali 80mila coperti, dove lavorano circa 900
addetti. Diciassette sili possono stoccare fino a 65 tonnellate di materie plastiche, in prevalenza
ABS e polistirene, per un consumo annuale che sfiora le 15mila tonnellate.

Oltre 400 presse e 8000 stampi. Nei reparti sono in funzione oltre 400 presse ad iniezione di
diversa taglia, alimentate attraverso un sistema centralizzato, che ogni giorno stampano quasi
sette milioni di piccoli parti. Nei sotterranei della fabbrica sono stoccati oltre ottomila stampi, per
un valore stimato nel 2009 pari a 180 milioni di euro.

Un'attività che non sembra conoscere crisi, dato che negli ultimi dieci anni geobra Brandstätter
ha investito negli stabilimenti tedeschi quasi mezzo miliardo di euro.
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